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FESTA DI 413a



 Maria è Madre della Chiesa tutta,
che a Lei può rivolgersi 
con confidenza filiale, 

nella certezza di essere ascoltata,
custodita e amata.

Leone XIV



O Vergine Immacolata e Annunziata, Madre e Regina nostra,
insieme a Santa Caterina d'Alessandria e a Sant'Antonio Abate,

custodi e protettori gloriosi, affidiamo con fede il nostro amato
paese di Pedara: benedite le nostre famiglie, custodite i nostri
passi e proteggete ogni giorno questa terra che a voi si affida.



Si fece carne nel grembo di Maria. 
La “carne” dei poveri interpella la nostra fede e la nostra carità.

Carissimi, fratelli e sorelle in Cristo, 
l’attesa festa della SS. Annunziata che viviamo a settembre, non deve farci perdere di vista il
senso della festa liturgica dell’Annunciazione, che celebriamo il 25 marzo, il giorno in cui
ricordiamo l’Incarnazione del Signore, che trova nell’“Eccomi” di Maria una esistenza che
permette a Dio di farsi vicino all’umanità. Il nostro sguardo di fede si posa su Maria e sul suo
assenso al progetto di Dio: mentre a Lei diciamo il nostro grazie, ci chiediamo cosa significa
che Dio si è fatto carne. Nel tempo dell’intelligenza artificiale, papa Leone nella sua recente
enciclica ci ha ricordato che deve apparire più forte che «La carne del Figlio, povera e
vulnerabile, richiama la carne di tanti fratelli e sorelle spogliati della loro dignità e ridotti al
silenzio» (Magnifica humanitas n. 231).  La nostra attenzione a ciò che è mediatico e digitale,
rischia a volte di farci dimenticare che la nostra fede ci riporta sempre alla concretezza della
vita, fatta di quella umanità che nel grembo di Maria il Figlio di Dio ha assunto, legandosi
indissolubilmente con la nostra umanità, chiedendoci di riconoscerlo in quella “carne” del
nostro prossimo che è più sofferente. Maria, dopo l’annuncio dell’angelo, si reca da sua cugina
Elisabetta e davanti a colei che aspettava la nascita di Giovanni il Battista, prorompe nel canto
del Magnificat, che non è una preghiera che noi rivolgiamo a Maria, ma un inno che noi
cantiamo con Maria. Particolarmente toccanti sono le sue parole quando afferma che Dio ha
rovesciato i potenti dai troni ed ha innalzato gli umili, ha ricolmato di beni gli affamati, ha
rimandato i ricchi a mani vuote ( cf. Lc ). Maria ci insegna a guardare la storia dalla parte
degli ultimi, da una prospettiva “dal basso”. In questi giorni di festa, perciò, riacquistiamo il
senso del mistero dell’Annuncio dell’angelo a Maria e dell’Incarnazione come parti importanti
della nostra fede (nel Catechismo di San Pio X si diceva che è uno dei misteri principali della
fede!), riscopriamo la portata etica, perché stiamo rischiando tutti di chiuderci
nell’individualismo che disprezza i poveri, soprattutto alcune “categorie” di essi, che rischiano
di diventare dei numeri, dei “pacchi da spostare”, non delle persone di cui prendersi cura. Se
non piangiamo più di fronte alla morte di un immigrato in mare, se non ci indigniamo più per
un ragazzo che lascia la scuola o per una persona che usa violenza, se ci siamo rassegnati alle
guerre, abbiamo quasi “tradito” il mistero dell’Incarnazione perché non vogliamo dare “carne”
e consistenza alla nostra fede. Maria santissima in questi giorni ci scuota interiormente; non
manchino per ciascuno di voi, nei giorni della festa, la preghiera e l’Eucarestia, come anche un
gesto di solidarietà verso la “carne” dei nostri fratelli più bisognosi. È lì, nell’Eucarestia e nel
sacramento del povero che lo stesso Signore, il “verum corpus natum de Maria Virgine”, ci
attende.

Buona festa a tutti,
con un grazie particolare al parroco della Matrice, padre Antonino, ai sacerdoti e ai diaconi.
 

L’ARCIVESCOVO METROPOLITA DI CATANIA

 Mons. Luigi Renna



IL PARROCO

Can. Antonino Carbonaro

Carissimi fedeli, è con il cuore colmo di gioia, emozione e gratitudine che mi rivolgo a voi tutti
mentre ci apprestiamo a vivere il momento più alto e luminoso dell’anno: la Festa in onore della
nostra amata Patrona, Maria SS. Annunziata. Dall'alto della Sua collina, la Vergine Annunziata
veglia sul Suo giardino, Pedara, il "Giardino di Maria"! Da quella pacifica, silente e orante altura,
la Madre Celeste con premura materna protegge, cura, libera dal male e custodisce quei fiori che
sono i Suoi figli pedaresi e quanti si pongono sotto il Suo prezioso manto. Quest’anno la nostra
Festa non è una ricorrenza come le altre. Viviamo un tempo di grazia straordinario, l'Anno
Giubilare che segna tappe fondamentali della storia di fede della nostra Basilica: i 100 anni
dall’erezione canonica della Parrocchia, i 50 anni dalla dedicazione della chiesa e i 30 anni
dall’elevazione a Basilica Pontificia. Guardando a questo cammino, risuona in noi con forza il
saluto dell’Angelo a Maria: “Rallegrati, piena di grazia: il Signore è con te”. Sì, il Signore è stato
ed è con la nostra comunità di Pedara. Generazioni di padri, madri, giovani e anziani hanno
custodito la fiamma della fede in questa casa, che è la Parrocchia, e hanno affidato ogni gioia e
ogni dolore alla Vergine Annunziata nel Suo Santuario. A rendere questo Giubileo ancora più
speciale e provvidenziale vi è un evento che tocca le corde più intime della nostra devozione: il
delicato restauro del prezioso e antico simulacro della Madonna Annunziata, l’effigie seicentesca
che i nostri padri hanno sempre venerato e portato con amore in processione per le vie del paese.
Vedere la nostra Madre riacquistare l’antico splendore attraverso le sapienti mani dei restauratori è
un’immagine viva del nostro stesso cammino spirituale. Come il simulacro viene ripulito dai segni
del tempo e curato nei dettagli, così il Signore desidera rinnovare i nostri cuori, liberandoci dalle
scorie del peccato e della stanchezza, per renderci testimoni limpidi e luminosi del Suo amore. In
questo clima di intensa comunione ecclesiale, desidero rivolgere un sentito e filiale ringraziamento
al nostro Pastore, Sua Eccellenza Reverendissima Monsignor Luigi Renna, Arcivescovo di
Catania, che con cuore di padre ha voluto arricchire le pagine del nostro programma festivo con un
Suo prezioso Messaggio, offrendoci la Sua guida illuminata e la Sua benedizione per questa
amatissima festa. Nella comunione presbiterale, un sentito ringraziamento va agli altri Parroci
della Comunità Ecclesiale Pedarese, ossia a Don Enzo Lo Sardo SDB e Don Ugo Rapicavoli,
nonché ai Sacerdoti Salesiani per la loro preziosa collaborazione. Un profondo e sincero grazie
desidero esprimere a tutto il Comitato Festeggiamenti e a ciascuna delle realtà ecclesiali,
associazioni e gruppi parrocchiali della nostra comunità, che con instancabile zelo, abnegazione e
spirito di servizio lavorano con passione per la buona riuscita di questi giorni di grazia. Un'opera
così grande e significativa per il restauro del simulacro è stata poi possibile grazie alla sinergia e
alla generosità di molti. Desidero rivolgere un grato pensiero all'Amministrazione Comunale e alla
Regione Siciliana per il sostegno accordatoci.



Accanto alle Istituzioni, il mio grazie più profondo va a tutti i cittadini pedaresi e a ciascuno dei
Suoi figli devoti, che con amore smisurato, sacrificio e continua generosità non hanno mai fatto
mancare il proprio contributo per custodire e restituire alla bellezza originale l'immagine della
nostra Patrona. Pensando a questa meravigliosa opera di restauro e al "Sì" che ha cambiato la
storia, guardiamo a Maria come al modello luminoso della fede che si fa accoglienza totale del
disegno divino. Maria si lascia custodire e curare, proprio come Lei custodisce e cura ciascuno di
noi. Sulla scia di questa tradizione centenaria e in profonda sintonia con la fede della Chiesa
universale, risuona vivo l'insegnamento che il Magistero eredita da Sant'Ireneo, accolto nella
Costituzione Lumen Gentium: «Obbedendo, Maria è diventata causa di salvezza per sé e per tutto
il genere umano. Il nodo della disobbedienza di Eva ha avuto la sua soluzione con l'obbedienza di
Maria; ciò che la vergine Eva aveva legato con la sua incredulità, la Vergine Maria l'ha sciolto con
la sua fede». Affidiamoci ancora a Lei dicendo insieme: O Maria, Vergine Annunziata, Madre e
Patrona nostra, guarda con tenerezza a questa Tua Pedara in festa. Benedici le nostre famiglie,
conforta gli ammalati, dai speranza ai nostri giovani e custodisci la nostra fede. Fa’ che,
sull’esempio del Tuo “Sì”, la nostra comunità sappia essere sempre casa accogliente e segno vivo
dell’amore di Dio nel mondo. Auguro a tutti voi di vivere giorni di intensa fede, fraternità e gioia
cristiana. 

Buona festa a tutti! Viva Maria!



IL SINDACO

Arch. Alfio Cristaudo

Ci sono ricorrenze che appartengono al calendario e altre che appartengono alla storia, alla
memoria e al cuore di una comunità. Per noi pedaresi, la Festa di Maria Santissima Annunziata
appartiene certamente a queste ultime. Celebrare la nostra Patrona significa ritrovarci attorno a
una devozione che attraversa le generazioni, accompagna la vita delle nostre famiglie e
rappresenta uno dei legami più profondi della nostra comunità. È un sentimento che abbiamo
ricevuto da chi ci ha preceduto e che abbiamo il dovere, e soprattutto il desiderio, di consegnare ai
nostri figli. Alla Madonna Annunziata Pedara si affida. Le affida le proprie speranze, le proprie
preoccupazioni, le famiglie, i bambini e i giovani, gli anziani, chi vive un momento di sofferenza,
chi cerca conforto e chi guarda al futuro con fiducia. E a Lei affidiamo anche la nostra comunità
nel suo insieme, chiedendole di accompagnarci e di aiutarci a custodire ciò che ci unisce. Papa
Leone XIV ci ha consegnato in questi mesi parole che sento particolarmente vicine allo spirito
della nostra festa. Parlando della Vergine Maria, ha ricordato che in Lei il popolo di Dio riconosce
il proprio modello e, invocandola come Madre della Chiesa, ha pregato perché ogni comunità
cristiana possa essere “una casa aperta a tutti e attenta a ciascuno”. È un'immagine bellissima, che
possiamo sentire profondamente nostra. Vorrei che anche Pedara fosse sempre più questa casa:
una comunità capace di accogliere, di non lasciare indietro nessuno, di riconoscere il valore di
ciascuno, di custodire le proprie radici e nello stesso tempo di costruire insieme il proprio futuro.
E c'è una parola che più di ogni altra appartiene al mistero dell'Annunciazione: “sì”. Il “sì” di
Maria è una parola semplice, eppure ha cambiato la storia. È il sì della fiducia, della disponibilità,
della responsabilità. Maria non rimane spettatrice: accoglie una chiamata e sceglie di fare la
propria parte. Credo che questo messaggio possa parlare anche alla nostra vita civile. Una
comunità, infatti, cresce grazie ai tanti “sì” pronunciati ogni giorno: il sì di chi si mette a
disposizione degli altri; di chi dedica tempo al volontariato e alle associazioni; di chi si prende
cura dei più fragili; di chi rispetta il proprio paese e i suoi spazi; di chi educa i giovani al senso di
appartenenza; di chi, invece di voltarsi dall'altra parte, sceglie di partecipare e di assumersi una
responsabilità. Il bene comune non si costruisce mai da soli. Nasce dalla disponibilità di tanti,
dalla capacità di sentirsi parte della stessa comunità e dalla consapevolezza che ciascuno può
offrire qualcosa. La Festa dell'Annunziata ci parla anche attraverso le sue straordinarie tradizioni
popolari. I carri, le candelore, i colori, i suoni, l'attesa e i gesti che si ripetono nel tempo non sono
semplicemente elementi di folklore. Sono un patrimonio di memoria e di identità. Raccontano
Pedara, raccontano le nostre famiglie e quel legame tra fede, tradizione e popolo che rende questa
festa così profondamente nostra. Ed è motivo di particolare gioia vedere ancora oggi tanti giovani
impegnarsi con entusiasmo nella preparazione dei carri e delle candelore. Dietro ciò che vediamo
nei giorni della festa ci sono settimane di lavoro, passione, creatività, amicizia e condivisione.
Vedere nuove generazioni raccogliere questo testimone significa sapere che una parte importante
della nostra storia continuerà a vivere.



A loro va il mio ringraziamento, così come a tutti coloro che, a diverso titolo, contribuiscono alla
realizzazione dei festeggiamenti e custodiscono con dedizione questa nostra grande tradizione. La
fede e la tradizione, quando sono autentiche, non ci chiedono soltanto di ricordare ciò che siamo
stati. Ci chiedono di comprendere ciò che vogliamo essere. Per questo, davanti alla nostra Patrona,
vorrei che ciascuno di noi potesse rinnovare idealmente il proprio “sì”: sì alla nostra comunità, sì
alla solidarietà, sì alla partecipazione, sì alla cura del bene comune, sì alla speranza. A Maria
Santissima Annunziata affidiamo Pedara e tutti i pedaresi. Che continui ad essere Madre e guida
della nostra comunità, che protegga le nostre famiglie e accompagni soprattutto i nostri giovani,
perché sappiano custodire le radici della nostra terra e abbiano il coraggio di costruirne il domani.
Con questi sentimenti, a nome mio e dell'Amministrazione comunale, rivolgo a tutta la comunità il
più sincero augurio di una festa vissuta nella fede, nella gioia e nella condivisione.

Viva Maria Santissima Annunziata. Viva Pedara.

IL DEPUTATO

On. Anthony Barbagallo

" 'a Festa" per noi pedaresi rappresenta uno dei momenti più attesi dell'anno. Un momento di fede
ma anche di passione e tradizione popolare. Giornate intense che si vivono in un'altalena di
emozioni, suoni e colori: quelli che ci hanno tramandato i nostri padri e che - in un tempo che
cambia - affideremo ai nosti figli. Tanti giovani impegnati nel comitato festeggiamenti, nei carri e
nelle candelore. Un equilibrio delicato che rende uniche queste giornate. Ma soprattutto un
patrimonio da custodire; che è inestimabile se resta autentico. Per questo plaudo alla scelta di
prevedere il rientro della Madonna al Santuario il sabato successivo. "Accompagnare la Madonna"
al Santuario resta, per tanti di noi, il momento più alto di tutta la festa. Certamente quello più
intimo. Nel solco profondissimo della nostra tradizione mariana con la recita del rosario che inizia
dall'altarino di via Leonardi. Ed è bello che venga previsto ad un orario accessibile comodamente
a tutti; anche per gli anziani e gli ammalati.
Questa scelta unita a quella di goderci per tutta la settimana in Basilica il simulacro della
Madonna Annunziata appena restaurato, fanno della 413' festa, quella dell'anno 2026, un'edizione
che ricorderemo a lungo. 



IL PRESIDENTE DEL COMITATO

Rag. Salvatore Torrisi

Desidero rivolgere un sentito e caloroso ringraziamento anzitutto a tutta la cittadinanza per il
generoso sostegno che manifesta ogni anno in occasione dei festeggiamenti in onore di Maria SS.
Annunziata. La riuscita di questa nostra amata Festa è il frutto vivo della fede e della
partecipazione di tutta la comunità pedarese. La mia gratitudine si estende al nostro Parroco, P.
Antonino Carbonaro, e agli altri Parroci del paese per la collaborazione e il sostegno dato al
Comitato. Un doveroso ringraziamento va all'Amministrazione Comunale con in testa il Sindaco
per l'attenzione, la vicinanza istituzionale e il supporto dimostrati verso la crescita della festa
patronale. Un ringraziamento speciale lo rivolgo agli esercenti e ai commercianti, sia di Pedara
che dei paesi vicini, che con il loro prezioso contributo sostengono la Festa. Infine, il mio grazie
va a tutti i membri del Comitato, miei preziosi collaboratori, e a tutti i giovani che con entusiasmo,
passione e faticoso impegno si sono spesi nella realizzazione dei Carri Mariani e ai portatori delle
Candelore. Buona Festa a tutti e Viva Maria!



PROGRAMMAPROGRAMMAPROGRAMMA
L I T U R G I C OL I T U R G I C OL I T U R G I C O
PROGRAMMA
L I T U R G I C O



MARTEDÌ 1 SETTEMBRE
Al mattino, il tradizionale sparo di ventun colpi a cannone e il suono festoso
delle campane di tutte le chiese cittadine, annunceranno alla cittadinanza

l’inizio dei festeggiamenti patronali
 

Ore 8:30 – In Basilica, celebrazione della S. Messa.
Ore 19:00 – In Santuario, celebrazione della S. Messa in onore della Madonna
delle Lacrime presieduta dal Can. Antonino Carbonaro, Rettore-Parroco, nel
ricordo del 73° anniversario della lacrimazione della Vergine Maria a Siracusa.

 
SABATO 5 SETTEMBRE

Primo Sabato del mese
 

Ore 8:30 – In Basilica, celebrazione della S. Messa.
Ore 18:30 – Dalla Basilica, inizio del pellegrinaggio verso il Santuario.
Ore 19:00 – In Santuario, celebrazione della S. Messa.

 
DOMENICA 6 SETTEMBRE – XXIII del Tempo Ordinario

Apertura delle celebrazioni patronali
 

Ore 8:30; 12;00; 19:00 – In Basilica, celebrazione di SS. Messe.
Ore 10:30 – In Santuario, celebrazione della S. Messa presieduta dal Rev.do
Rettore-Parroco con la partecipazione dei giovani portatori delle Candelore che
rinnoveranno le promesse battesimali.
Ore 16:30 – Sul sagrato del Santuario, rito di benedizione dei portatori delle
Candelore. 

(In Santuario non verrà celebrata la S. Messa delle ore 8:00 né verrà celebrata la
S. Messa delle ore 10:30 in Basilica)



DA LUNEDÌ 7 A GIOVEDÌ 10 SETTEMBRE
La comunità si riunisce in Santuario con Maria nell’ascolto della Parola di Dio

 
Ore 18:15 – Recita del S. Rosario e della tradizionale coroncina di lode.
Ore 19:00 – Celebrazione della S. Messa presieduta dal Rev.do Rettore-Parroco.
L’omelia sarà tenuta dal Rev. Diacono don Angelo Butera, collaboratore pastorale
della Basilica.

Animeranno la liturgia: 
Lunedì 7 la Famiglia Salesiana
Martedì 8 la Comunità Parrocchiale “Maria Immacolata”
Mercoledì 9 la Comunità Parrocchiale “S. Antonio Abate”
Giovedì 10 la Comunità Parrocchiale “S. Caterina A. V. e M.”

VENERDÌ 11 SETTEMBRE 
Giornata dell’offerta della cera

 
Ore 8:00 – Scampanio solenne e sparo di colpi a cannone.
Ore 8:30 – In Basilica, celebrazione della S. Messa.
Ore 19:00 – Nella chiesa parrocchiale “S. Antonio Abate”, celebrazione della
S. Messa solenne presieduta dal Rev.do Mons. Carmelo Asero, Prevosto Parroco
della Basilica Collegiata "S. Maria dell'Elemosina" di Catania e Vicario
Giudiziale del Tribunale Ecclesiastico Diocesano. Al termine, solenne
processione per l’offerta della cera alla Vergine Annunziata. Il corteo, preceduto
dalle Candelore e alla presenza di tutte le Confraternite, Gruppi e Associazioni
cittadine, procederà tra canti e preghiere lungo Corso Ara di Giove, Piazza Don
Diego Pappalardo, via Delle Rimembranze e via Maria SS. Annunziata.
All’arrivo in Santuario, breve momento di preghiera e benedizione conclusiva. 

 
SABATO 12 SETTEMBRE – Memoria del SS. Nome di Maria

Vigilia della Festa
 

Ore 8:30 – In Basilica, celebrazione della S. Messa.



DOMENICA 13 SETTEMBRE – XXIV del Tempo Ordinario
“ ‘a Duminica da festa”

Ore 7:00 – Lo scampanio solenne e lo sparo di colpi a cannone annunceranno il
giorno di festa in onore della Celeste Patrona. 
Dalla Basilica, partenza del pellegrinaggio della Confraternita Circolo Cattolico
“Maria SS. Annunziata” che percorrendo via Delle Rimembranze giungerà in
Santuario.
Ore 7:30 – In Santuario, celebrazione della S. Messa solenne presieduta dal
Rev.do Rettore-Parroco e svelata del venerato simulacro della Vergine Annunziata.
Ore 9:00 – Solenne uscita del simulacro dell’Annunziata che, posto sull’artistico
fercolo, muoverà in processione lungo le vie: Maria SS. Annunziata (omaggio dei
Cerei), F. Faro, San Biagio, F. Faro, P. Vinci, Leonardi, Corso Ara di Giove,
Altavilla, Sac. A. Barbagallo, Altavilla, G. Marconi, Grazia ed Etnea.
Dalle ore 9:00 alle ore 13:00 – Raccolta di sangue a cura della “Fratres” presso la
sede sita in via F. Faro.
Ore 12:00 – Trionfale entrata del fercolo in Piazza Don Diego Pappalardo e
ingresso in Basilica dove sarà celebrata la S. Messa presieduta dal Rev.do Don
Giulio Ausini, Vicario Parrocchiale.
Ore 17:30 – In Basilica, celebrazione della S. Messa presieduta dal Rev.do
Parroco. Al termine, uscita dei Cerei.
Ore 19:00 – Trionfale uscita del venerato simulacro della Vergine Annunziata
sul sagrato della Basilica. Il fercolo procederà in solenne processione per le seguenti
vie: Corso Ara di Giove, F. Faro, P. Vinci, Leonardi, Roma, Laudani, Piazza
Sant'Antonio (accoglienza della Comunità Parrocchiale "S. Antonio Abate" e dei
giovani del Partito "S. Antonio"), Corso Ara di Giove, L. Pirandello, G. Verga
(accoglienza delle varie realtà della Famiglia Salesiana), Collegio, Rua
Sant'Antonio, Delle Ginestre, Rua Sant'Antonio ed esibizione del Carro Mariano
del Partito “S. Antonio”. Prosieguo della processione per Corso Ara di Giove;
dinanzi al Municipio, omaggio floreale da parte del Sindaco, della Giunta, del
Consiglio Comunale e del Corpo di Polizia Locale. 
Ore 23:30 – Festoso ingresso del fercolo in Piazza Don Diego Pappalardo ed
esibizione del Carro Mariano del Partito “Piazza”. Al termine, ingresso in Basilica.



LUNEDÌ 14 SETTEMBRE – Festa dell’Esaltazione della S. Croce
 “ ‘a festa de’ paisani”

 
Ore 8:00 – Scampanio solenne e sparo di colpi a cannone.
Ore 8:30 – In Basilica, celebrazione della S. Messa presieduta dal Rev.do Don
Michele Spallina, SdB. 
Ore 10:30 - Celebrazione della S. Messa presieduta dal Rev.do Parroco.
Dalle ore 9:00 alle ore 13:00 – Raccolta di sangue a cura della “Fratres” presso la
sede sita in via F. Faro.
Ore 17:15 – Sul sagrato della Basilica, accoglienza di Sua Ecc.za Rev.ma Mons.
Giuseppe Marciante, Vescovo di Cefalù e delegato Cesi dell’Ufficio Regionale per i
problemi sociali, del lavoro, giustizia, pace e salvaguardia del creato.
Ore 17:30 – Solenne Celebrazione Eucaristica Pontificale in onore della Vergine
Annunziata, presieduta da Sua Ecc.za Mons. Giuseppe Marciante.  
Concelebreranno i Rev.mi Parroci della città e i sacerdoti dell’XI Vicariato.
Ore 19:30 – Festosa uscita del venerato simulacro della Vergine Annunziata sul
sagrato della Basilica. La processione si snoderà per le seguenti vie: Amm. Toscano
(dinanzi la Caserma, omaggio dell’Arma dei Carabinieri), Pappalardo, E. Patti,
Della Repubblica, C. Battisti, Spadazzino, E. Patti, Cap. Tomaselli e Piazza Don
Diego Pappalardo. Spettacolo piromusicale e ingresso del fercolo in Basilica.

DA MARTEDÌ 15 A VENERDÌ 18 SETTEMBRE
Il simulacro della Vergine Annunziata resterà esposto alla venerazione dei fedeli
sull’altare maggiore della Basilica che rimarrà aperta ogni giorno dalle ore 7:30

alle ore 12:00 e dalle ore 17:00 alle ore 20:30
 

Ore 8:15 – Lodi mattutine.
Ore 8:30 – Celebrazione della S. Messa.
Ore 18:30 – Recita del S. Rosario.
Ore 19:00 – Celebrazione della S. Messa.



Martedì 15 - Giornata dei bambini 
presiederà la S. Messa il Rev.do Don Ugo Rapicavoli, 
Parroco in “Maria Immacolata” a Pedara.

Mercoledì 16 – Giornata delle famiglie 
presiederà la S. Messa il Rev.do Don Vincenzo Lo Sardo, SdB, 
Parroco in “S. Antonio Abate” a Pedara.

Giovedì 17 – Giornata degli infermi 
presiederà la S. Messa il Rev.do Don Domenico Rapisarda, 
Parroco in “S. Maria delle Grazie” a Piano di Tremestieri Etneo. 
Al termine, esposizione del SS. Sacramento, breve processione sul sagrato della
Basilica e Benedizione Eucaristica conclusiva.

Venerdì 18 – Giornata dei giovani 
presiederà la S. Messa il Rev.do Don Francesco Nicolosi, 
Parroco in “S. Cuore di Gesù e S. Margherita M. Alacoque” a Piano Tavola e in 
“S. Maria delle Grazie” a Valcorrente. Parteciperanno i portatori delle Candelore e i
giovani dei Partiti “Piazza” e “S. Antonio”.

SABATO 19 SETTEMBRE
Conclusione dell’Ottavario

Ore 8:15 – Lodi mattutine.
Ore 8:30 – Celebrazione della S. Messa.
Ore 18:30 – Solenne Celebrazione Eucaristica presieduta dal Rev.do Parroco.
Ore 20:00 – Festosa uscita del venerato simulacro della Vergine Annunziata sul
sagrato della Basilica e devoto omaggio ai Caduti di tutte le guerre. 
I Cerei renderanno omaggio alla Madonna, quindi, dall’edicola votiva di Piazza
Don Diego Pappalardo, angolo via Leonardi, il popolo pedarese accompagnerà la
sua Patrona al Santuario recitando il S. Rosario lungo via Delle Rimembranze e via
Maria SS. Annunziata. Ingresso in Santuario e reposizione del venerato simulacro
nella cameretta.



DOMENICA 20 SETTEMBRE - XXV del Tempo Ordinario
Ottava dei festeggiamenti e chiusura delle celebrazioni patronali

A partire dalle ore 7:00, il simulacro della Vergine Annunziata sarà esposto 
alla venerazione dei fedeli ai piedi dell’altare maggiore del Santuario 

per consentire a tutti di poter godere più da vicino 
dei lavori di restauro effettuati in questi mesi

Ore 8:00 – Celebrazione della S. Messa presieduta dal Rev.do Rettore-Parroco.
Ore 10:30 – Celebrazione della S. Messa presieduta dal Rev.do Don Vincenzo Lo
Sardo, SdB, Parroco in “S. Antonio Abate” a Pedara.
Ore 12:00 – Celebrazione della S. Messa presieduta dal Rev.do Don Ugo
Rapicavoli, Parroco in “Maria Immacolata” a Pedara.
Ore 18:30 – Recita del S. Rosario.
Ore 19:00 – Solenne Celebrazione Eucaristica presieduta dal Rev.do Rettore-
Parroco. Al termine, tra canti e preghiere e lo sventolio dei fazzoletti bianchi, la
venerata effigie della Vergine Annunziata sarà riposta nella cameretta e sarà velata.

Pedara lì 31 Luglio 2026
 

IL PARROCO
Can. Antonino Carbonaro

IL SINDACO
Arch. Alfio Cristaudo

VISTO: SI APPROVA
Mons. Vincenzo Branchina

Vicario Generale

IL PRESIDENTE
Rag. Salvatore Torrisi



MANIFESTAZIONIMANIFESTAZIONIMANIFESTAZIONI
ESTERNEESTERNEESTERNE

MANIFESTAZIONI
ESTERNE



 i Cerei 

DOMENICA 6 SETTEMBRE
Ore 16:30 – Festosa uscita delle Candelore dalla “casa ‘a Vara” e arrivo sul
sagrato del Santuario dove si svolgerà il rito di benedizione dei portatori. I Cerei
inizieranno il giro per le vie: Maria SS. Annunziata, F. Faro, Fichera, Regalotto,
Distefano, Pianistrello, Narduzzo, F. Faro, San Biagio, San Vito e Piazza Don
Diego Pappalardo.
Ore 21:00 – Festoso ingresso delle Candelore in Basilica.
 

VENERDÌ 11 SETTEMBRE
Ore 16:00 – Festosa uscita dei Cerei dalla Basilica e giro per le vie: Amm.
Toscano, Piazza Del Popolo, R. Toscano, Corso Ara di Giove, Rua Sant'Antonio,
Sarafia, Dusmet, Don Piazza, Rua Sant'Antonio e Piazza Sant'Antonio.
 

SABATO 12 SETTEMBRE
Ore 8:00 – Festosa uscita dei Cerei dalla Basilica e giro per le vie: Roma, Dott.
Consoli, Roma, Laudani, E. Patti, G. La Pira, La Rosa, Corso Ara di Giove,
Piazza Don Bosco e Piazza Don Diego Pappalardo.
Ore 13:00 – Ingresso delle Candelore in Basilica.
 

DOMENICA 13, LUNEDÌ 14 E SABATO 19 SETTEMBRE
I Cerei prenderanno parte alle processioni del venerato simulacro
dell’Annunziata.



i Carri Mariani

VENERDÌ 11 SETTEMBRE
Ore 22:00 – In Piazza Don Diego Pappalardo, momento di festa dei giovani dei
Partiti “Piazza” e “S. Antonio”.
 

SABATO 12 SETTEMBRE
Ore 21:30 – In Piazza Don Diego Pappalardo, esibizione dei Carri Mariani
curati dalle maestranze giovanili dei Partiti “Piazza” e “S. Antonio”. Spettacoli
pirotecnici a cura di:
- “Zio Piro Fireworks” di G. Vaccalluzzo da Belpasso per il Partito “Piazza”;
- I giovani del Partito “S. Antonio”.
 

DOMENICA 13 SETTEMBRE
Ore 21:30 circa – Nel piazzale di Via Rua Sant’Antonio, all’arrivo del fercolo,
esibizione del Carro Mariano del Partito “S. Antonio”.
Ore 23:30 circa – In Piazza Don Diego Pappalardo, all’arrivo del fercolo,
esibizione del Carro Mariano del Partito “Piazza”.



le Musiche

SABATO 12 SETTEMBRE
Ore 18:30 – In Piazza Don Diego Pappalardo, ingresso dei Complessi
Bandistici: “Città di Pedara” diretto dal M° A. Platania, “R. Lampuri” di
Castiglione di Sicilia diretto dal M° L. Patanè e “Orchestra di fiati G. Risi” di
Acireale diretto dal M° C. Sapienza che sfileranno per le vie del paese
inondandole di liete armonie.
 
DOMENICA 13 SETTEMBRE
Ore 7:00 – Ingresso del Complesso Bandistico “G. Verdi” Città di Troina diretto
dal M° R. Terrana che accompagnerà il giro processionale.
Ore 17:00 – Ingresso del Complesso Bandistico “Città di Trecastagni” diretto
dal M° S. Nicotra che accompagnerà il giro processionale.
Ore 20:30 – In Piazza Don Diego Pappalardo, Concerto Sinfonico del Gran
Complesso Bandistico “G. Verdi” Città di Troina diretto dal M° R. Terrana.
 
LUNEDÌ 14 E SABATO 19 SETTEMBRE
Ore 17:00 – Ingresso del Corpo Bandistico “Città di Pedara” diretto dal M° A.
Platania che accompagnerà il giro processionale.
 
DOMENICA 20 SETTEMBRE
Ore 17:30 – Ingresso del Corpo Bandistico “Città di Pedara” diretto dal M° A.
Platania.



 Eventi Culturali 
 
LUNEDÌ 14 SETTEMBRE
Ore 20:30 – In Piazza Don Diego Pappalardo, il gruppo folcloristico “Le
Quattro Stagioni”  presenta: La Vita del Siciliano “…cu campa vecchiu si fa…”,
spettacolo di A. D’Agata e G. Tomaselli. 
 
GIOVEDÌ 17 SETTEMBRE
Ore 20:30 – In Basilica, “Vincenzo Bellini senior e Il Canto di Mosè: un
Oratorio Sacro per l’Annunziata di Pedara”, evento narrativo a cura di Jebel
Ensemble.
 
VENERDÌ 18 SETTEMBRE
Ore 20:30 – In Piazza Don Diego Pappalardo, la compagnia teatrale “Amici di
Don Bosco” presenta la commedia brillante “Caviale e Lenticchie” 
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	FESTA DI
	MARIA SANTISSIMA
	ANNUNZIATA
	ANTICA PATRONA DI PEDARA (CT)
	1 - 20 SETTEMBRE 2026


	Maria è Madre della Chiesa tutta, che a Lei può rivolgersi  con confidenza filiale,  nella certezza di essere ascoltata, custodita e amata.
	Leone XIV
	O Vergine Immacolata e Annunziata, Madre e Regina nostra, insieme a Santa Caterina d'Alessandria e a Sant'Antonio Abate, custodi e protettori gloriosi, affidiamo con fede il nostro amato paese di Pedara: benedite le nostre famiglie, custodite i nostri passi e proteggete ogni giorno questa terra che a voi si affida.
	Mons. Luigi Renna
	Si fece carne nel grembo di Maria.  La “carne” dei poveri interpella la nostra fede e la nostra carità.
	Carissimi, fratelli e sorelle in Cristo,  l’attesa festa della SS. Annunziata che viviamo a settembre, non deve farci perdere di vista il senso della festa liturgica dell’Annunciazione, che celebriamo il 25 marzo, il giorno in cui ricordiamo l’Incarnazione del Signore, che trova nell’“Eccomi” di Maria una esistenza che permette a Dio di farsi vicino all’umanità. Il nostro sguardo di fede si posa su Maria e sul suo assenso al progetto di Dio: mentre a Lei diciamo il nostro grazie, ci chiediamo cosa significa che Dio si è fatto carne. Nel tempo dell’intelligenza artificiale, papa Leone nella sua recente enciclica ci ha ricordato che deve apparire più forte che «La carne del Figlio, povera e vulnerabile, richiama la carne di tanti fratelli e sorelle spogliati della loro dignità e ridotti al silenzio» (Magnifica humanitas n. 231).  La nostra attenzione a ciò che è mediatico e digitale, rischia a volte di farci dimenticare che la nostra fede ci riporta sempre alla concretezza della vita, fatta di quella umanità che nel grembo di Maria il Figlio di Dio ha assunto, legandosi indissolubilmente con la nostra umanità, chiedendoci di riconoscerlo in quella “carne” del nostro prossimo che è più sofferente. Maria, dopo l’annuncio dell’angelo, si reca da sua cugina Elisabetta e davanti a colei che aspettava la nascita di Giovanni il Battista, prorompe nel canto del Magnificat, che non è una preghiera che noi rivolgiamo a Maria, ma un inno che noi cantiamo con Maria. Particolarmente toccanti sono le sue parole quando afferma che Dio ha rovesciato i potenti dai troni ed ha innalzato gli umili, ha ricolmato di beni gli affamati, ha rimandato i ricchi a mani vuote ( cf. Lc ). Maria ci insegna a guardare la storia dalla parte degli ultimi, da una prospettiva “dal basso”. In questi giorni di festa, perciò, riacquistiamo il senso del mistero dell’Annuncio dell’angelo a Maria e dell’Incarnazione come parti importanti della nostra fede (nel Catechismo di San Pio X si diceva che è uno dei misteri principali della fede!), riscopriamo la portata etica, perché stiamo rischiando tutti di chiuderci nell’individualismo che disprezza i poveri, soprattutto alcune “categorie” di essi, che rischiano di diventare dei numeri, dei “pacchi da spostare”, non delle persone di cui prendersi cura. Se non piangiamo più di fronte alla morte di un immigrato in mare, se non ci indigniamo più per un ragazzo che lascia la scuola o per una persona che usa violenza, se ci siamo rassegnati alle guerre, abbiamo quasi “tradito” il mistero dell’Incarnazione perché non vogliamo dare “carne” e consistenza alla nostra fede. Maria santissima in questi giorni ci scuota interiormente; non manchino per ciascuno di voi, nei giorni della festa, la preghiera e l’Eucarestia, come anche un gesto di solidarietà verso la “carne” dei nostri fratelli più bisognosi. È lì, nell’Eucarestia e nel sacramento del povero che lo stesso Signore, il “verum corpus natum de Maria Virgine”, ci attende.
	Buona festa a tutti, con un grazie particolare al parroco della Matrice, padre Antonino, ai sacerdoti e ai diaconi.
	IL PARROCO Can. Antonino Carbonaro
	Carissimi fedeli, è con il cuore colmo di gioia, emozione e gratitudine che mi rivolgo a voi tutti mentre ci apprestiamo a vivere il momento più alto e luminoso dell’anno: la Festa in onore della nostra amata Patrona, Maria SS. Annunziata. Dall'alto della Sua collina, la Vergine Annunziata veglia sul Suo giardino, Pedara, il "Giardino di Maria"! Da quella pacifica, silente e orante altura, la Madre Celeste con premura materna protegge, cura, libera dal male e custodisce quei fiori che sono i Suoi figli pedaresi e quanti si pongono sotto il Suo prezioso manto. Quest’anno la nostra Festa non è una ricorrenza come le altre. Viviamo un tempo di grazia straordinario, l'Anno Giubilare che segna tappe fondamentali della storia di fede della nostra Basilica: i 100 anni dall’erezione canonica della Parrocchia, i 50 anni dalla dedicazione della chiesa e i 30 anni dall’elevazione a Basilica Pontificia. Guardando a questo cammino, risuona in noi con forza il saluto dell’Angelo a Maria: “Rallegrati, piena di grazia: il Signore è con te”. Sì, il Signore è stato ed è con la nostra comunità di Pedara. Generazioni di padri, madri, giovani e anziani hanno custodito la fiamma della fede in questa casa, che è la Parrocchia, e hanno affidato ogni gioia e ogni dolore alla Vergine Annunziata nel Suo Santuario. A rendere questo Giubileo ancora più speciale e provvidenziale vi è un evento che tocca le corde più intime della nostra devozione: il delicato restauro del prezioso e antico simulacro della Madonna Annunziata, l’effigie seicentesca che i nostri padri hanno sempre venerato e portato con amore in processione per le vie del paese. Vedere la nostra Madre riacquistare l’antico splendore attraverso le sapienti mani dei restauratori è un’immagine viva del nostro stesso cammino spirituale. Come il simulacro viene ripulito dai segni del tempo e curato nei dettagli, così il Signore desidera rinnovare i nostri cuori, liberandoci dalle scorie del peccato e della stanchezza, per renderci testimoni limpidi e luminosi del Suo amore. In questo clima di intensa comunione ecclesiale, desidero rivolgere un sentito e filiale ringraziamento al nostro Pastore, Sua Eccellenza Reverendissima Monsignor Luigi Renna, Arcivescovo di Catania, che con cuore di padre ha voluto arricchire le pagine del nostro programma festivo con un Suo prezioso Messaggio, offrendoci la Sua guida illuminata e la Sua benedizione per questa amatissima festa. Nella comunione presbiterale, un sentito ringraziamento va agli altri Parroci della Comunità Ecclesiale Pedarese, ossia a Don Enzo Lo Sardo SDB e Don Ugo Rapicavoli, nonché ai Sacerdoti Salesiani per la loro preziosa collaborazione. Un profondo e sincero grazie desidero esprimere a tutto il Comitato Festeggiamenti e a ciascuna delle realtà ecclesiali, associazioni e gruppi parrocchiali della nostra comunità, che con instancabile zelo, abnegazione e spirito di servizio lavorano con passione per la buona riuscita di questi giorni di grazia. Un'opera così grande e significativa per il restauro del simulacro è stata poi possibile grazie alla sinergia e alla generosità di molti. Desidero rivolgere un grato pensiero all'Amministrazione Comunale e alla Regione Siciliana per il sostegno accordatoci.
	Buona festa a tutti! Viva Maria!
	IL SINDACO Arch. Alfio Cristaudo
	Ci sono ricorrenze che appartengono al calendario e altre che appartengono alla storia, alla memoria e al cuore di una comunità. Per noi pedaresi, la Festa di Maria Santissima Annunziata appartiene certamente a queste ultime. Celebrare la nostra Patrona significa ritrovarci attorno a una devozione che attraversa le generazioni, accompagna la vita delle nostre famiglie e rappresenta uno dei legami più profondi della nostra comunità. È un sentimento che abbiamo ricevuto da chi ci ha preceduto e che abbiamo il dovere, e soprattutto il desiderio, di consegnare ai nostri figli. Alla Madonna Annunziata Pedara si affida. Le affida le proprie speranze, le proprie preoccupazioni, le famiglie, i bambini e i giovani, gli anziani, chi vive un momento di sofferenza, chi cerca conforto e chi guarda al futuro con fiducia. E a Lei affidiamo anche la nostra comunità nel suo insieme, chiedendole di accompagnarci e di aiutarci a custodire ciò che ci unisce. Papa Leone XIV ci ha consegnato in questi mesi parole che sento particolarmente vicine allo spirito della nostra festa. Parlando della Vergine Maria, ha ricordato che in Lei il popolo di Dio riconosce il proprio modello e, invocandola come Madre della Chiesa, ha pregato perché ogni comunità cristiana possa essere “una casa aperta a tutti e attenta a ciascuno”. È un'immagine bellissima, che possiamo sentire profondamente nostra. Vorrei che anche Pedara fosse sempre più questa casa: una comunità capace di accogliere, di non lasciare indietro nessuno, di riconoscere il valore di ciascuno, di custodire le proprie radici e nello stesso tempo di costruire insieme il proprio futuro. E c'è una parola che più di ogni altra appartiene al mistero dell'Annunciazione: “sì”. Il “sì” di Maria è una parola semplice, eppure ha cambiato la storia. È il sì della fiducia, della disponibilità, della responsabilità. Maria non rimane spettatrice: accoglie una chiamata e sceglie di fare la propria parte. Credo che questo messaggio possa parlare anche alla nostra vita civile. Una comunità, infatti, cresce grazie ai tanti “sì” pronunciati ogni giorno: il sì di chi si mette a disposizione degli altri; di chi dedica tempo al volontariato e alle associazioni; di chi si prende cura dei più fragili; di chi rispetta il proprio paese e i suoi spazi; di chi educa i giovani al senso di appartenenza; di chi, invece di voltarsi dall'altra parte, sceglie di partecipare e di assumersi una responsabilità. Il bene comune non si costruisce mai da soli. Nasce dalla disponibilità di tanti, dalla capacità di sentirsi parte della stessa comunità e dalla consapevolezza che ciascuno può offrire qualcosa. La Festa dell'Annunziata ci parla anche attraverso le sue straordinarie tradizioni popolari. I carri, le candelore, i colori, i suoni, l'attesa e i gesti che si ripetono nel tempo non sono semplicemente elementi di folklore. Sono un patrimonio di memoria e di identità. Raccontano Pedara, raccontano le nostre famiglie e quel legame tra fede, tradizione e popolo che rende questa festa così profondamente nostra. Ed è motivo di particolare gioia vedere ancora oggi tanti giovani impegnarsi con entusiasmo nella preparazione dei carri e delle candelore. Dietro ciò che vediamo nei giorni della festa ci sono settimane di lavoro, passione, creatività, amicizia e condivisione. Vedere nuove generazioni raccogliere questo testimone significa sapere che una parte importante della nostra storia continuerà a vivere.
	Viva Maria Santissima Annunziata. Viva Pedara.

	IL DEPUTATO
	IL PRESIDENTE DEL COMITATO Rag. Salvatore Torrisi
	Desidero rivolgere un sentito e caloroso ringraziamento anzitutto a tutta la cittadinanza per il generoso sostegno che manifesta ogni anno in occasione dei festeggiamenti in onore di Maria SS. Annunziata. La riuscita di questa nostra amata Festa è il frutto vivo della fede e della partecipazione di tutta la comunità pedarese. La mia gratitudine si estende al nostro Parroco, P. Antonino Carbonaro, e agli altri Parroci del paese per la collaborazione e il sostegno dato al Comitato. Un doveroso ringraziamento va all'Amministrazione Comunale con in testa il Sindaco per l'attenzione, la vicinanza istituzionale e il supporto dimostrati verso la crescita della festa patronale. Un ringraziamento speciale lo rivolgo agli esercenti e ai commercianti, sia di Pedara che dei paesi vicini, che con il loro prezioso contributo sostengono la Festa. Infine, il mio grazie va a tutti i membri del Comitato, miei preziosi collaboratori, e a tutti i giovani che con entusiasmo, passione e faticoso impegno si sono spesi nella realizzazione dei Carri Mariani e ai portatori delle Candelore. Buona Festa a tutti e Viva Maria!
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